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Le s&udle allo Stato? 
• Fra i' provvedimenti, per rialzare le 

condteioni economiche, intellettuali s 
morali- del Mezzogiorno, vi era pur 
quello .'(li togliere ai Comutii i'aiaini-
nistraÈions deilo scuoln primario per 
darle allo Stato. 

Ma l'art. 00 fu respinto dalla Ca­
mera del deputati, e da ciò nuove Ui-
sousaioni, recriminazioni e più viva 
organiBiàitione por ottonerò in una 
prossima Occasione quanto non ai è 
potuto ui questo momento ' parzial­
mente avere. 

K cosi CUI! mjiggio;- energia si'va'ora 
dicendo: se la piaga deiranalfabetismo 
alligna ancora in Italia con una por-
uontualo vergognosa; so i maestri sono 
mal pagati; so l'airoUamcnto nelle 
aouolo, calpestando 1« tassative dispo­
sizioni (lolla legge, infrange tutta l'at̂  
tiviUi degli insegtianti ; so mancano i 
fabbricali scolastici; se il clero catto­
lico esercita una nefasta influenza sul-
r insegnamento elemonlare, ecc., ecc. j 
tutto ci6 si devo al latto ohe lo scuole 
sono affidale a! Comuni, i quali man­
cano spesso di buon volere, di capa-
citii, di amore al progresso, di fede 
nella coltura popolare, di mezzi eco­
nomici per espandere quell'attività e 

' costante inlluenza, che b necessaria 
per abbattere lo colpe dell' ignoranza, 
coltivata in tèmpi che' più non torno-
ranno. ' 

D'altra parte — sì proseguo — colla 
scutìe alio Stato, i malanni, che si !a-
meotano, sarebbero tolti in breve 
tempo. Nuova energia s'infonderebhe 
in esse; nuovo sangue buono e abbon­
dante nelle vene anemiche dell'orga­
niamo scolastico, mentre s'innalzereb­
bero a dignità di alta magistratura e 
di tìposttìiato l'opera e i'udlclo dall'in­
segnante primario. 

Tutto Ciò si va ripotendo. Ma convor-
verrebbe anche coasiderare il rovescio 
della medaglia. Vedere so realmente 
si ottcrrobbero'questi vantaggi e prin-

' cipalraènto so la vergognosa percen­
tuale degli analfabeti verrebbe rtimi-
'nuìta ' quando ' lo scuole l'ossero del 
iulto' alla dipendenza dello Stato. 
• E''dico dei w«o, ' perchè oggi si di­
mentica troppo facilmente la condizione 
giuridica delle' scuole olementari. Si 
dicono comunali, ma nel fatto sono 
governate da leggi dello Stato. 1 t;o-
muni, infine, per 'tutto ciò'che riguarda 
l'istruzione. eleinnetaro, hanno legate 
mani e piedi ; non sono die agenti, 
nolenti 0 volenti, di una volontà su­
periore'alla loro. 

'Se le leggi restano lettera morta, la 
colpa non è dei Comuni;'ma dello Slato, 
•il quale mai' si occupa dogli interessi 
della nazione; antepone a questi, con 
troppa faciliti o IVequenza,.quelli delle 
clientele impuro, trascinando, non solo 
l'istruzione, ma tutte lo grandi forze 
dello Stato, in una rovina, ohe, fra 
qualche anno, sari'irreparabile. 

lo non so quindi immaginare, con 
tanta miseria e Hacohezza <li costumi 
politici, con. trascurannB-ed abbandoni 

, cosi biasimevoli, che cosa sarebbero 
.le scuòle alla diretta dipenden'za dello 
&\,a,io, se questo Stato medesimo, per 

' cpnpuetudìae. e opporvunismo di vec-
,ctiia dam, lascia .correre senza prov­
vedere e . chiuda sempre gli occhi, 
quando gli. strappi alle leggi formano 
n c ŝf̂ pte e Apprezzato sistema per 
'governare. 
'. 'Supponiamo che le, scuole pas.sino 
òggi allo Stato. 11 Ministero della Istru-

',,iione,.ol)6'sì è, pwstralo (Ino Ê d. ora 
' capace solo di disorganizzare lutti i 

servizi alla sua dipendenza, avrebbe 
sotto'di'sè'uri' esercito di cinquanta­
mila maastci-.disperai sulla superficie, 
jion pii'.cel#, d'Italia. Ogni maestro, per 
.disposizioni ti'igsative di logge, ììon 
,'(lepJ! insegìtare a più di settanta al­
lievi Ricevendo oggi in consegna lo 
scuole dai Comuni, il Ministero trove­
rebbe ubÈ v^nHmila inaeiftri hanno un 
numero di scolari che supera il cen­
tinaio'; Questa lagrimovole condizione 

. costituisce la principale causa dell'es­
sere cosi scarsi i progressi dell'istru­
zione elementare. 

Che' cosa potrebbe- adunque fare il 
Ministero se, nel'giorno dell'apertura 
delle scuole, ricevesse ventimila tele­
drammi chiedenti lo sdoppiamento dello 
classi? E, avesse pure a sua disposi­
zione ì ventimila insegnanti necessari, 
ohe cosa farebbero. questi, senza altre 
,iulc, allri banchi, altro arredamento; 
aule, banchi, arredamento che dovreb­
bero ossero dati dai rispettivi Comuni ? 
Imperoiocohè i fabbricati scolastici, ecc., 
ecc. (com'è del resto oggi anche per 

.ile scuole medie) resterebbero pur sem­
pre a carico dei.Comuni. 

Quale I garanzia si avrebbe colla avo­
cazione, se lo Slato si troverà pur 
•sempre fra gli addentellati di resi­
stenze locali ? Si dirà ; lo Stalo im­
porrà.... Ma, se oggi le scuole comu­
nali stanno sotto l'egida di leggi dello 
Stato, il quale è incapace di farle 
eseguire,.'malgrado un battaglione di 
j^peltori,§ uno squadrone di provve-
liiwri ? 

11 nóc'otólo, adunque, della questione 

non istà noll'essera le,Scuole comunali 
0 gove^^alivo. Sta nella trascuranza 
biasimevole dello Stato, ohe non bada 
so lo leggi vengono eseguite. Datemi, 
pur colle lr>ggi attuali, un ministro 
onesto, cùscionto de! suo ulflcìo, che 
voglia per davvero Ibir da tulli rispet­
tare le leggi;'od in pòchi anni gli il 
lettorati scompariranno e gli inse­
gnanti elementari saranno soddisfatti 
e animali dal vivo desiderio di coope­
rare senza lagnanze, al benessere in-
tellettualo del nostro paese. 

Ma non basta. Uiaogna che lo Slato 
sia all'altezza della sua missiono e non 
.sanzioni, come ha fatto (Ino ad ora, 
leggi, negli effetti, di una eldcacia 
molto problematica. 

Alludo alla legge Orlando, l'ultima 
sull'ordinamento dclloscuoleelismonlari. 

Essa ha prolungalo l'obbligo dell'i-
siruzione (Ino al dodicesimo anno. .Via 
dove ? Dove minore era il bisogno, cioè 
nei Coranni più popolati, nei quali è 
già innanzi, è faciliiata in tulli j modi 
ed è apprezzata e voluta dalla quasi 
totalità delle famiglie. 

Nulla invece ha fatto per i poveri 
abitanti delle campagne, lontani dai 
centri civili, l'or queste popolazioni, 
abbrulito dall'ignoranza, da supcrsti-
•zioni secolari, prive d'ogni sentimento 
d'ogni rettitudine, d'Offni idealità, la 
leggo Orlando nulla ha provveduto. 

Noi socialisti, non dobbiamo perdere 
di vista questa importante questione 
Scolastica, cui si oollegano e dalla quale 
dipendono tutte le altre d'onlino eco­
nomico e morale. Si dovrebbe quindi 
discutere se convenga meglio che lo 
scuole elementari diventino provinciali, 
an'ziohé governative. 

Ad ogni modo, iniziamo su questo 
argoménto una larga dìSeii.«iaione, che 
illumini le popolazioni e sproni il no­
stro partito ad interessarsi della istru­
zione priintria, la quale deve esten­
dersi e penetrare con sollecitudine nelle 
più piccolo e lontane diramazioni del­
l'organismo sociale. 

Invero, sarebbe sconfortante e dolo­
roso so, passato lo. scuole oleraontari 
allo Stato, dopo un ventennio, lo con­
dizioni fo.'isero quello, a mi dipresso,' 
che oggi ai iamentauo, restando ancora 
al nostro paese un primato cosi poco, 
lusinghiero. Quanto tempo, quanto e-' 
nergie, quante spese, perduto senza 
costruito ! 

11 Governo italiano, fino da ora, si 
6 mostralo pessimo amministratore in 
tutti i rami dell'azienda pubblica. 

La tendfSnza dei nostri parlamen­
tari ad acciì/ilmre tutti i poteri nelle 
mani di pochi, ii l.i principale causa 
di tutte le miserie, di lutto le disonestà 
e improntitudini che si vanno, com­
piendo ogni giorno, a porre riparo 
allo quali non valgono ormai più nà 
scritti, né discórsi, né processi, ' né 
scioperi. , 

Pensiamo seriamente adunoao prima 
di lare un passo che alloiii'-'ea quelle 
nonno di governo che noi invece invoi 
cbiamo o che consistono noi decanti'aì'e 
i servizi pubblici por dare, alla peri­
feria sana ed esuberante di vita, tutto 
ciò eli'essa può e devo compiere per­
ii vero benessere di tutto l'organismo 
sociale. 

Lumi SUTTQ. • 

L'articolo di P. S, Nitli, da noi 
pubblicato, IM suscitato, com'era da 
prevedersi- grande impressione net 
campo degli insegnanti ; 

Abbiamo ricevuto vari arlifoli 
che verremo pubblicando integral­
mente, poiché ci piace questo fervore 
di discussione intorno ad un ari/o­
mento che é di nitale importunala pel 
nostro paese. 

Oggi intanto abbiamo dato posto 
allo scritto del prof. Sulto. 

L'evoliizlane del socialismo in Italia 
sacondo un clarloaia 

Nelle adunanze delle Giornate so-
olali, l'avv. Meda, direttore dell'Osser-
valore Cattolico, ha lotto una aUd re­
lazione sull'evoliiziona del. socialismo 
in Italia. 

Questa relazione è d'importanza 
grandissima, ma non può riassumersi 
in poche righe. 11 Meda ha concen­
trato in una sintesi stringata la storia 
dell'azione socialista in Italia dalle orì­
gini ad oggi, seguendola nelle suo ma­
nifestazioni e variazioni più importanti, 
tanto in rapporto al programma, quanto 
in rapporto' alla tattica ad organizza­
zione, illustrandone il nesso cogli av 
veiiimenli politici. 

La relazione sarà pubblicala. 

Le danne ed il diritto di voto 
A Itoina vario donne hanno chiesto 

la inscrizione nelle liste elettorali. La 
commissione por la verifica delle liste 
esaminerà lunedi tali domande Tfa le 
domande presentate è quella di dònna 
Qiacinlit liuspoli Martini, iiioglia del 
figlio dell'on. Jlartini. 

Lo sviluppo dello marina 
mercantile italiana 

Nel decorso anno la « Navigazione 
Genorale lUillana » aumentò la sua 
llotta di 5 piroscafi con a3.779 ;ton-
nellate ; il « Lloy italiano » di .1 t"'-
roscaft con 15. lU'i' lonn la «Veloce 
dì I piroscali) con bidi tomi.; la So­
cietà « Alta Italia » di 2 piroscafi > con 
OOl'l toiin.; la « Societ,! Veneziana » 
di 1 un piroscafo con 253(1 tona; la 
nuova società « Lloyd sabaudo » di 
1 piroscafo con "uO.i tomi. E i can­
tieri lavorano per aumentare ancora 
il numero dei piroscafi destinati alla 
marina mercantile italiana Nel corso 
del 1007 essa potrà disporre di oltre 
l'i nuovi piroscafi, fra cui 11 transa­
tlantici di primo ordine, tali da com­
petere con quelli delle società estere 
e con un tonnellaggio complessivo di 
3-'.Q0U tonnellate.  

L'aMiiiazioiic iaimiìicnle di re Oscar 
Un telegramma dell'Agenzia Laffan 

da Stoccolma annunzia che re Oscar 
lia manifestala rintenziono di abdicare 
prossimamente. Si designerebbe anzi 
anche la data, ossia il 0 giugno di 
quest'anno, anniversario delle nozze 
d'oro del ro e della regina. L'abdica­
zione avverrebbe in favore del principe 
ereditario che funziona già da reg­
gente 

Camara del Osputati 
(Seduta del 7 febbraio 1007} 

Froaieile Marcora 
Svoltasi una serie di interrogazioni 

di scarso intesse, si procede alla di­
scussione del diseguo di logge per il 
diploma di direttore didattico. Però 
dietro proposta di parecchi deputali, 
chiusasi la discussione generalo, viene 
rinviata la discussione degli articoli 
a dopo il bilancio dell'Intorno. 

La seduta è tolta. 
Senato , del regno 

In Senato si approva il Oodico Pe­
nale Militare discusso in questi giorni. 

I sociiiisli e la Éczioiie del partito 
contro 1'"Avanti,, 

La commissione esecutiva della Ca­
mera del lavoro ha approvato un or­
dine del giorno contro l'.'loajstf.'per il 
modo con cui fa la oronaca delle or­
ganizzazioni operaie. 

La convocazione 
del collegio di S. Biagio 

II collegio di San Biagio di Oallalta 
(Treviso) resosi vacante per lo dimis­
sioni dell'on, Di Broglio è convocato 
per il giorno 2i corrente. 

Un dispaccio da (-"ieiroburgo reca : 
1 giornali annunziano ohe una perqui­
sizione della polizia ha tatto scoprire 
a Pietroburgo mi depo.sito di -U uni­
formi di circassi della scorta imperiale. 
La notizia ha prodotta enorme impres­
sione, giacchi ciò (u supporre che si 
stesse preparando un attentato straor­
dinario e si volesse penetrare del pa­
lazzo imperiale. Fralla'Ho continuano 
le più attivo ricerche. 

Le notizie sulla pazzìa di Behring 
erano tadanziosa 

L' « Eco de Paris » pubblica un co­
municato del professor Behring di-
cento che le voci che sì sono fatte 
correre sul suo slato di salute sono 
assolutamente false. Attribuisce le voci 
tendenziose e nocive alla sua riputa­
zione a confratelli interessati che hanno 
preso por porl£|Voce un reporter pa­
rigino ed un dottore di Parigi, la cui 
collaborazione in questa circostanza 
non gli sembra chiara. , • 

Behring si meraviglia che un pro­
fessore abbia fatto causa comune coi 
suoi avversari e protesta contro il si­
stema di attacchi internazionali diretti 
da molto tempo contro di lui. 

La curiosa Idea d'un comniissario 
Le donne nei servizi di polizia 

Telegrafano da Gand che il signor 
Van Wesemal, commissario capo della 
polizia della città, sta elaborando un 
progotto destinato ad essere trasmesso 
al Consiglio comunale dì Gand, con­
sacrante r ingresso delie donne nei 
servizi di polizia. Le donno destinate 
a questo servizio non vestiranno nes­
suna imilbrmfi speciale Secondo il pro­
getto, questa nuova categoria di fun­
zionari sarà formata da donne tra i 
quaranta e i cinquanfanni vedove o 
nubili, li primo esperimento comincerà 
con dodici donne, 
_~ — t» » . » . ^ , . « w > — • •— 

Quando un clilrurgo uccida 
In un articolo dell' « Indipondent Re-

viesv » il dottor Rlgby invoca misure 
legislativo per rendere 1 chirurghi re­
sponsabili delle loro operazioni. Quan­
do il capitano di una nave -— dico 
costui — lascia porrire il suo le­
gno, viene tradotto davanti un consi­
glio di guerra. Quando un oinrurgo 
por uegligenza, per incapacità o per 
altra ragione, lasci soccombere un pa­
ziente, nessuno gli dice nulla. La qual 
cosa è una ingiustizia, dice il dottor 
Rigay. 

«Cronache Provinciali 
CividalA 
Banefloenza 

n. — La sig.ra Zarapari Anna vefl. 
D'Orlandi, per ottemperare alla vo­
lontà del defunto marito sig. D'Orlandi 
Lorenzo, versò alia Congregazione di 
Carità, per la Casa di Uicovero, L. 100; 
e la inedasima signora versò L. 100, 
per onorare la memoria dell'amato 
compagno. 

In morte poi del suddetto, perven-; 
nero alla Congregazione le seguenti 
otierto ; Sartogo doli. Antonio 1. 5, 
MorpUrgo comm. Elio B, Fratelli Moro 
fu Biagio 5, Pilosio rag. Angelo l, 
Sandrini ing. Lorenzo 8, Famiglia To­
nini 'i, Fainiglià Pohtoni di Prems-
riaeco ~'0. 

— La famiglia del defunto versò 
lire .50 a favore del Patronato e lire 
511 a favore del Giardino Infantile. 

Le Istituzioni benefiche ringraziano. 
Alla Congregazione di Carità, in 

morte del signor Velliscig Antonio, 
pervennero le seguenti otferte : Pilosio 
rag. Angelo lire 1, Angeli Umberto 2, 
Aocurdini famiglia 5, Bornardis Luigi 
1, Del Lago Lorenzo 2, Strazzolini Fe-
liciano 2, Pontoni famiglia di Prema-
riaeco i5, Tonini famiglia di Oividale 2. 

— Nel mese dì gennaio u. p. la 
C. dì R. ' ha distribuito '4973 razioni 
di minestra da un litro, dello quali 
1372 a pagamento. 

La Cena dalla Cariche 
Questa sera, nella trattoria ^Alla 

Posta » ha luogo la annuale Cena 
delle Cariche della Società Operaia. 

Giovedì grasso 
Niente di straordinario per oggi, 

giovedì grasso, anzi sembra il gio­
vedì più magro dell'anno. 

Contravvenzione 
Questa mane gli agenti de! Dazio 

rilevarono la contravvenzione a certo 
Piltia Luigi di Rubignacco, per ven­
dila clandestina al minuto di acquavite. 

Veglione "Mercurio,, 
Abbiamo data un'occhiata agli ad­

dobbi del teatro per la Veglia « Mer­
curio » che avrà luògo sabato aera. 

Anche questa volta ì pittori Varmo 
e Diplotti si faranno onore per la ge­
nialità della trovata 

Godroipo 
Riunione di proprietari 

7 ~ Domenica 10 corr alle ore II 
in una sala .di questo ; Municipio avrà 
luogo una riunione di proprietari di 
gelsi alfetti dalla diaspis onde pren­
dere gli opportuni accordi circa il 
modo di combatterne l'invasione. 

Il Circolo .'\grario localo ha disposto 
in modo che ognuno che ne faccia 
richiesta possa trovare pronti i mozzi 
di cura e gli operai pratici por l'ap­
plicazione. 

Pontebba 
Sponsali 

6 (ritard.) — (jj) — L'ali ro ieri l'e­
gregio giovano Luigi-Ernesto BenetoUo 
di Padova giurò fede di sposo alla 
leggiadra signorina Brosil Angelina, 
sorella del caro Piero di qui. 

Tosiimoni furono il signor Murowitz 
Edoardo, spedizioniere di qui, ed i 
signori (Jatti Giovanni e Mondini Pie­
tro di Udine. 

Dopo la cerimonia segui un rinfresco 
al Buffet della Stazione. 

Al pranzo, seî vito inappuntabilmente 
nella vasi a sala della Trattoria To-
niutti, parteciparono circa 40 fra pa­
renti eil amici. 

Alle frutta, il cugino dello sposo An­
tonio Nart, lesse una poesia in dia­
letto veneziano, piena di spontaneità e 
di brio. ' . 

Alla coppia felice, vadano gli auguri 
di vita prospera e serena. 

Amaro 
La propaganda per gli emigranti 

li. (riti ~ Malgrado fosse stata an­
nunciata poco tempo prima, alla con­
ferenza tenuta dal sig. Guido Buggelli 
intervennero oltre cento emigranti. 

11 Biiggalli — invitato dal Segreta­
riato dell'Emigrazione — spiegò chia­
ramente ai convenuti l'utilità dell'or­
ganizzazione operaia e gli scopi del 
Segretariato. Fu applauditissimo. 

Toimezzo 
Conlerenza agli omigranfl 

a (rit.). ~ Sabato scorso - reduce 
da Paularo • fu qui il signor Guido 
Buggelli, propagandista del Segreta­
riato dell' Emigrazione a tenere una 
conferenza ai nostri emigranti. 

La conferenza, detta in forma facile 
e convincente, lasciò ottima impres­
sione. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 
Procurare un nuovo amico al proprio 

giornale, sìa cortese cura e desiderata 
aoddislazione per cia»cun amico del 
PAESE. 

ilalrifliflni e illvorzi in Cina 
Un mandarino cinese, Lychao-Pee, 

scrivo nella « Revue » un - interessan­
tissimo articolo sui costumi cinesi Egli 
comincia enumerando le varie cause 
del continuo aumento della popolazione 
in Cina. 

La prima dì queste cause è la pietà 
filiale, fondamento della.virtù secondo 
il filosofo Confucio; il quale riteneva 
che 11 più grande delitto contro la vir­
tù è la mancanza di prosperità ; ond'é 
che ogni fedele suddito, non volendo 
esser tacciato di delinquenza, non chie­
de niente di meglio ohe di avere una 
figliolanza. La famiglia, per i cinesi, 
è la base di tutto : ma ' una famiglia 
all'antica, e governata dispoticamente 
dal suo capo, Questi è il padrone as­
soluto nell'interno della casa, come il 
governatore nella sua provincia, come 
l'imperatore nell'impero. ' 

Altra causa dell'aumento della po­
polazione è il disonore e il rammarico 
di morire senza posterità. Onori pub­
blici sene tributati ai figli, e in tal 
caso l'imperatore può tributare onori 
postumi officiali agli antenati sempre 
in omaggio ai figli nati dopo. Ecco 
perchè ogni cittadino desidera avere 
un figlio ohe possa procurare al pa­
dre gli onori ufficiali dopo morto. Il 
culto dei defunti é rigorosamente im­
posto in tutto l'impero ; e la solenne 
commemorazione dei morti si fa ogni 
anno in aprila. Allora famìglie intere 
ornata dei vestiti più bolli, accompa­
gnate dagli animali domestici sì re­
cano al cimitero, e tutti sono fregiati 
di rami dì salici, perchè il salice è 
emblema della vita e della morte. Si 
crede ohe le anime dei defunti non 
possano aver pace senza • le funebri 
cerimonie composte sulla tombe : se 
no quelle anime tormenterebbero fra i 
vivi. 

Il' importanza che si dà ai matri­
moni è un'altra causa dell'aumento 
della popolazione. 

Tutti 0 quasi tutti si anamogUano 
nella Cina e per solito all'età didicia-
sette anni. La cerimonia è assai com­
plicata. Quando la sposa ê ee, dalla 
casa paterna, si fa passare sopra un 
braciere di carboni accesi; arrivando 
poi alla casa del promesso sposo, si 
fanno le salve con tre colpi di un pic­
colo cannone. La sposa è accompa­
gnata da quattro dame d'onore, ve­
stite di nero, e più prossima ai seŝ  
santa che ai cmquant' anni. Queste 
dame sorreggono la futura sposa dal 
palanchino e le fanno scavalcare una 
sella di cavallo per condurla davanti 
all'altare di famiglia. 

Allora si compie la cerimonia be­
vendo gli .sposi due calici di vino 
caldo, attaccati insieme da un filo 
rosso. La festa termina col getto di 
una grande quantità di frutta che 
sono messe a ruba dagli invitati. 

Nella Cina ì celibatarii sono pochis­
simi : l'uomo non ancora ammogliato 
non può esercitare alcuna pubblica 
funzione ; cosi vuole la legge. Ecco 
porchii i vedovi si affrettano a ripren­
der moglie; tanto è vero che uomini 
di sessant'anni si rimaritano, e pren­
dono parocohia mogli. 

Un'altra causa è la frequenza delle 
adozioni. 

Se a taluno tocca la disgrazia di 
non aver Agli maschi, cerca di adot­
tare un nipote 0 il figlio maschio di 
nn estraneo. 

Altra causa è il matrimonio dei 
soldati. Nella Cina la legge della leva 
non c'è. In caso di guerra sì arruo­
lano volontari, e questi, soldati volon­
tari hanno quasi tutti moglie;,e tutti 
esercitano un mestiere. In caso dì 
guerra le famiglie ricevono una mo­
dica paga. 

La poligamìa è tollerata, nella Cina. 
Molti cinesi hanno due, e anche quat­
tro mogli. Ma 1» sola padrona è la 
prima moglie: le altre sono serve ma 
mite vìvono d'accordo sotto il mede­
simo tetto. Se manca un figlio ma­
schio, spesso la prima moglie chiede 
al marito di sposarne un'altra, per 
avere un erede. 

Le cause di divorzio sono sette : la 
sterilità, la immoralità, il disprezzo e 
la dìsobbodienza verso i genitori del 
marito, la iiKlmazione alla maldicenza, 
la tendenza al l'urto, U carattere ge­
loso, e settima e ultima causa una ma­
lattia cronica. 

La donna cinese ispira pietà. Dalla 
nascita fino alia tomba è (atta segno 
a sofl'ereuze, a privazioni, al disprezzo, 
a tutte le miserie e a tutte le umilia­
zioni. La sua nascita è considerata 
come una di%'razia, una mortificazione, 
un dissapore per la famiglia. Per i 
parenti ella appartiene al e no alla 
specie umana. Quando si tratta di ma­
ritarla non è mai consultata ; è come 
un oggetto di traffico, una mercanzia 
più 0 meno cara di prezzo. La vestono 
sontuosamente il giorno delle nozze: 
ma è come una vittima addobbata per 
il sacrifizio 

Nella Cina la donna non conta nulla ; 
molti perfino evedono che ella non ab­
bia un'anima. Quando la iloiiua man-
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tata sterile, il marito prende un'altra 
moglie e atibandona la prima. 

1^ donne cinesi sono còsi sventu­
rate, che molle se ne consolano con 
la speranza di una vita ftitura. Mol­
tissimo hanno creata una setta detta 
delie « Astinenti », che trova numerose 
adesioni, specie nella Cina Meridionale. 
Le arruolate alla setta fanno" voto di 
tiim mangiate sbatànjiè che atìtìiànó 
avuta una vita, come la carne e il 

' pesce: persino si astengono dalle uova. 
Pensano ohe dopo morte le loro animo 
trasmigreranno in altri corpi, e forse 
rinasceranno uomini. In tal caso spe­
rano, tornando nsl mondo,-di vendi­
carsi coi mariti; trasformati alla loro 
volta in donne .' 

Quésto sentimento di vendetta le 
sostiene, e le incoraggia a compiere 
lunghi pellegrinaggi, a corte lontAne 
pagode: sempre colia speranza di ot­
tenere dogo la motto una vincita sopra 
gli uomini, 
> -~——. !•» <b ì I w ••»" . — • ~ 

CURIOSITÀ 
MI molla aMluatorla. 

I sarti di Londra hanno immagi­
nato di rendere la moda obbligatoria. 
Per forzare i olienti a rinnovare più 
fraqueniemente la propria guardaroba 
parlano, col tramite del loro organo, 
il «Tailor and Outer», di accordarsi 
per introdurre una moda nuova ogni 
anno e di sc^liere per ogni stagione 
iio tagliò ed un colore d'abiti cosi 
diversi da quelli ideila moda antece­
dente, che la data dei vestiti debba 
subito saltare all'occhio, Di più: i fiab-
brioanti di panno sarebbero invitati 
a tessere nelle stolte la data dell'anno 
nel quale le stoffe stassa devono essere 
portate, t sarti presumono che la 
maggioranza dei clienti s'inchinerà di 
buon grado a coleste disposizioni, e 
rinnoverà gli abiti ogni anno, nella 
tema di apparire «demodé» in modo 
ridicolo 0 troppo povero per mutar 
vestilo nei periodi preflsssi. U oalcoìo 
— non c'è che dire — è ben fondato 
considerando il numero degli « snobs » 
che popolano il mondo, dove la gante 
stoica, è in cosi infima minoranza. 
Contro la nabbla. 

Si legge nel «Piccolo» che il mac­
chinista navale Michele Mioheiuzzi, 
triestino, ha inventato un apparato 
elettro magnetico contro la nebbia col 
quale furono fatti giorai fa a Birmin­
gham sperimenti coronati da splen­
dido successo. 

La nebbia folta a segno ohe impe­
diva di vedere a 2 metri di distanza 
si dissipò come per incanto Ano a 
780 metri dal luogo ove l'apparato 
l\inzionava; la mattina seguente ai 
ottenne una zona libera di 1354 mairi. 
L'apparato Micheiuazi specialmente 
destinato a far parte integrale del 
macchinario di bordo, sarà subito sta­
bilito sopra un piroscafo il quale, du­
rante i tempi nebbiosi, che ora ap­
punto, imperversano, farà, una lunga 
crociera nei mari inglesi. 

Cronache provinciali 
Tolmezzo 

Ua «arata di benaflcenza 
7 — Riuscitissimo ai può chiamare 

il veglione di mercoledì sera il cui ri­
cavato va a benafloio della Società O-
peraia, del Patronato scolastico e della 
Congregazione di Carità. 

Tutta Tolinezzo e vicine borgate in­
terverranno. 

Il teatro De Marchi, graziosamenta 
addobbato e illuminato a lampade ad 
arco, appena poteva capire tanto pub­
blico. Le maschere però, a dir varo, 
non lasciarono grande traccia di loro 
e delusero l'aspettativa. 

Alia gara dal valzer vi partecipa­
rono parecchie coppie e gli apprezza­
menti furono molteplici, tanto che vi 
ftirono applausi e (lei non applausi ai 
deliberati della giuria. 

Si ebbe poi il sottaggio dei doni fra 
le maschere e fra gli intervenuti. A 
questo punto la tensione degli animi 
si fece forte, e passalo, il teatro si 
spopolò (era la una) par ritornare denso 
e fitto poi alle 2. Le danze si protras­
sero fino a questa mane a giorno fatto. 

Non occorre dire che gli introiti fu­
rono soddisfacantissimi e che un buon 
civanzo resta alla benaflche istituzioni. 

Saciie 
Scooia Popolare 

7. — Domenica 10 febbraio nella 
sala del Consiglio Comunale, alle ore 
li, undicesima conferenza del cav. avv. 
G. B. Cavarzerani sul tema: «Giurati 
e delinquenti». 

Budola 
La fuga dell'ufficiale postale 

11 signor Domenico Del Maschio, uf­
ficiale di posta, ha preso il volo per 
ignoti lidi, lasciando un ammanco di 
circa 1000 lire, finora verificato all'ut-
ficio postale, e trenta mila lire di de­
biti in cambiali danneggiando parec­
chie famiglie. 

I commenti sono vivaci ed amari! 

eaiiàGi ciiTiiiii 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.05 | Napoleoni 20.— 
Marchi US— j Sterline 2509 
HubJi 264.— / Lei 98.25 

Il meroato dei vitelli 
li •ttooaaaa 

Ieri abbiamo accennato all'èsito feli-
oissimo avuto dal primo mercato dei 
vitelli nel, suburbio Aquìleia e ci 
compìaciamci ctie il successo dì code­
sta utile iniziativa della nostra Am-
miniatràzidne comunale sia stato ge­
neralmente riconosciuto. 

Oi6 dà àffldàihènto ohe i futuri mer­
cati mensili otterranno sempre mag-
pore affluenza ed incremento. 

Notiamo che ì vitelli venduti ieri 
furono oltre 150 a prezzi varianti 
dallo L. 75 alle L.285. 

L'alanoa dal pramlatl 
Diaiqo ora l'elenco dei premiati: 
1 premio N. 18B aratro Sach Van-

DOni Antonio di Beivars. 
2 premio N. !48 L. 40 Regie Luigi 

di Cussignacoo. 
3 premio N. 317 L. 25 Zoratti Gio­

vanni di Cbiavris. 
4 premio N. 445 L. 20 De Faccio 

Luigi di Cussignacco. 
6 premio N 46 L. 15 Novello Um­

berto di Pozzuolo. 
a premio N. 275 L. 10 Tonutti An­

tonio di San Gottardo. 
7 premio N. 55 L. 10 Cuttiui Luigi 

di Pasian di Prato. 
8 premio N. 307 L. 10 Moroi Luigi 

di Buttrio. • 
0 premio N, 332 L. 10 Rigo Angelo 

di Sant'Osvaldo. 
10 premio N. 419 L. 10 Dordolo 

Lino di Pasian SchiaVOnesco. 

Nuovi premi 
da eatrarsi a sorte fra i frequentatori 
del mercato di vitelli del primo gio­
vedì di ogni mese. 

Come già avvenne . ieri, anche nei 
prossimi mercati di Udine del primo 
gioved'i di marzo e di aprile si estrar­
ranno a sorte fra i portatori di vitelli 
(ogni capo viene fornito di numero ap­
pena entrato nel piazzale di Porta A-
quileia) numerosi premi. 

Ne diamo un primo elenco. 
Premi in macchine agrarie ; 
2 aratri Sak completi con carello 

(L. 210), , , , 
1 trinciaforaggi con volante catena 

e pedale. 
I smuschiatore per prati. 
(Il trinciaforaggi (L. IGO) e lo smu-

sohiatoro {L. Oli) sonò stati messi a 
disposizione del Comitato dalla ditta 
Francesco Minisini di Udine. 

Premi in danaro; 
10 premi da lire IO; 8 premi da 

lira 40, 25, 20. 
II successo del primo mercato tenu­

tosi ieri: ha collaudato '» nuova ini­
ziativa del nòstro Comune. 
Per le prossime importazioni 

di riproduttori bovini in Friuli 
Si è ieri riunita la commissione prov. 

par il miglioramento del bestiame, rin­
forzata di nuovi membri scelti fra gli 
allevatori d'ogni parte della provincia. 

La sala del consiglio Provinciale era 
completa. Presiede il deputato provin­
ciale sig, Lucio Coren, che esordi con 
un ben intonato discorso in cui svolge 
i precedenti e la ragione dalla con­
vocazione. 

11 segretario doti. Romano lesse una 
breve relaziona in cui si riassumo l'o­
pera della Commissione nel 1906. Sulla 
sulla relaziona si impegnò una vìva 
discussione che diede modo di spie­
gare i concetti della presidenza sulla 
regolamentazione dei concorsi peculiari 
per le esposizioni. 

Si passò poi a la nomina della giunta 
esecutiva della Commissione e risulta­
rono elatti i sig. cav. Galvani, avv. 
Nussi, cav. Peeile, dott. Gatorno, dott. 
Stringar!. 

Su proposta del p;rof. Peeile e del 
dott. Nussi venne poi votato alla una-
niniiUi una raccomandazione alla De­
putazione prov. per una importazione 
dì tori miglioratori da farsi in quê  
sfanno, meritano in special modo ri­
cordati gli ampia/Bdamanti del presi­
dente sulla buone disposizioni dalla 
Dequtazione di compiere questa im­
portazione per cui i fondi sono dispo­
nibili. • 

Ci rallegriamo di questa delibera­
zione che corrisponde pienamente ai 
desideri degli agricoltori. 

Per la lotta antifilosserioa 
La commissiono delegata dell'Asso­

ciazione Agraria Friulana e dai Con­
sorzi antifliosserioi per la unii5cazione 
del lavoro in Friuli, si adunò ieri 
presso l'Associazione Agraria Friulana 
e concretò i capisaldi dello statuto dal 
Consorzio antifllosaerico Friulano. 

L'Avv. Pietro Capellani V. Presi­
dente dell'Associazione Agraria Friu­
lana fu incaricato dalla compilazione 
dello Statuto. 

Per la dimostrazione anticlericale 
Ricordiamo che questa sera alle 8 

e mezza ha luogo una riunione delle 
rappresentanza di associazioni cittadina 
e di altri invitati par conoretato sul 
da farsi circa la grande dimostrazione 
anticlericale che, cóme è noto, è fls-
sata por il 17 corrente 

Detta riunione si tiene presso la 
sede del Lavoratore friulano in via 
Cavallotti 2. 

Per chi va s Roma 
coi treni direttissimi 

A ptinclpiare dal l. febbraio e lino 
al 31 maggio uaraano elfettuatì duo 
treni direttissiiu! per l''u'enzo e Koma, 
per le vie di Sisna a di Peruglft. r 
iranì percorrenti la linaadi Siena tro­
veranno ad Empoli oppoHuna coinci­
denza da e par Pisa. Le partenze da 
Firenze per la linea di Arezzo-Tarontola 
Perugia-Foligno Otta avranno luogo il 
lunedi, il mercoledì e il venerdì. 
ore 9.30. 

Per la linea di Empoli-Siana-OhiUsi-Or-
vieto, i treni partiranno da Piranze il 
Martedì, il Giovedì ed Sabato alia ore 
9 15 con arrivo a lìoma alla ore 10.40 
Da Roma il direltrssirao percorrente 
ia via di Orvieto-Chiussi-Siena-Erapoli 
partirà nei giorni di Lunedi, Mercoledì 
e Venerdì alle ore 9.45 per arrivare 
a Firenze alle ora 17 26. II direttia-
Simo per la vìa dì Orta-Foligno-Peru-
già e Terontola parlirà da Ùoma nei 
giorni di Martedì, Giovedì e Sabato 
alla 10.15 ed arriverà a Fìtonze alle 
i7.l0. Nei nuovi direttissimi sono ara-
messi incondizionatamente da e per 
tuita le stazioni dove si l'armano per 
servizio del pubblico, i viaggiatori di 
1. e 2. classe, 

I viaggiatori muniti di biglietto com­
prendenti la tratta Firenze Chiusi e 
viceversa o quelli muniti di biglietti 
comprendenti il percorso Terontola-
Orte e viceversa possono rispettiva­
mente percorrere coi detti treni la via 
di Siena e di Perugia senza paga­
mento di alcuna sopratassa per il 
maggior percorso, i viaggiatori mu­
niti di biglietto comprendente le tratta 
Roma-Pisa e viceversa, che vogliono 
seguire la via di Chiusi Empoli. Sono 
escluse le comitive viaggianti con ri­
duzione. 

ti nuovo organico 
del personale delle Intendenze dì Finanza 

E' imminente la disoussioiio alla 
Camera del progetto di riforma dol-
l'organiao delle Intendenza di finanza 
e l'on. Massimini paro voglia assicu­
rare che tale progetto trovi l'appro­
vazione di tutti gli impiagati cui ai 
riferisce. E' realtà invece che in que­
sti giorni gira fra tutlta le 69 Inten­
denze una circolare di protagte viv.'ii-
oissima par parte dei vice segretari 
amministrativi, 

Alla giuste lagnanze di questi, l'on. 
Massimini, non potendo disconoscerle, 
ha risposto che il progetto qual'è ri­
sponde al massimo ohe era lecito spâ  
rare della limitatezza dei fondi di­
sponibili. 

Ma non avrebbe egli dovuto pro­
curare, ohe il riparto dei benefici con­
seguibili con quei fondi fossa il più 
equo possibile ? 

Si doveva cominciare col migliorare 
le condizioni de^li impiegati inferiori, 
ohe si trovano in condizioni assuì mi­
sera. Fu dimenticata completamente 
la classe dai vice segretari ohe rap­
presenta quasi tutta l'energìa produt­
tiva. 

I segretari attuali, in numero di 
quattro, od anotie tre, per ogni In­
tendenza, hanno le funzioni di capo 
reparto, 1 segretari capi e intendenti, 
la funzione direttiva suprema; i vice 
segretari costituiscono la schiera del 
lavoro. Sì cerca a questi nel recluta­
mento una laurea e cognizioni, da 
provarsi in non facile concorso, come 
per i Ministeri e le prefetture, e ai 
comincia a retribuirli con soie 83 20 
mensili, per lasciarli poi in condizione 
da non aver per miraggio certo se 
non un massimo di lire 2500, a causa 
del limitato sfogo che la loro classa, 
ha nei posti superiori. 

RIASSUNTO 
delle operazioni delle casse di risparmio 
postali a tutto il mese di dic.bra 1908. 

Libretti in corso alla fine di dìc.bte 
N. 4,188,870. 

Credito dei depositanti alla fino del 
mese precedente L. 1,171,093,297.37 
Depositi nel mese di 

dicambre » 54,920,933.90 

DOPO LE DICHIARAZIONI DI CRISPOLTI 
"I nemici dell'unità d'Italia,, 

Dedicalo al «.Giornale iTUdine> ed aita e:Patria*. 

Rimborsi dei mese 
stesso e somme 
cadute in prescri­
zione 1 

L. 1,228,014,251.36 

43,976,858.37 

Credito per depositi 
giudiziali 

L, 1,182,037,392,99 

17,124,551.78 

Credito complessivo 
dei depositanti L. 1,199,181,944.75 

Scuola Popolare SuperJoro 
Questa sera, alle 20.30, il prof. 

Giulio Paoletti terrà una lezione su : 
i pregiudizi popolari. 

Educatorio "Scuola e Famiglia,, 
Come avevamo annunciato, ieri ebbe 

luogo la replica del riuscito tratteni­
mento dell'Educatorio «Scuola e Fa­
mìglia» nei locali della palestra delie 
scuole comunali di via Dante. 

Un pubblico oltremodo numeroso vi 
assistette e fra gli intervenuti notammo 
il Sindaco comm. l'eolia, il Prefetto 
comm. Brunialti ed altre notabilità. 

Ai bravi bambini, ad ogni numoro 
del programma, sorosciarono generali 
applausi. 

Tutti ! |{iornàli commentano le gra-
viasimo dichiarazioni l'alte dal mar­
chese Orìapolti (collaboratore del... 
Gfocioto) m Consiglio Oomunalo dì 
Torino a proposito.dalle feste nazio­
nali del ioli, in cui il marchesa Cri-
spoltì disconosce le origini della Mo­
narchia, protesta contro la leggo del 
Parlamento subalpino promulgata il, 
17 marzo 1881, che conforivii a Vit­
torio Emanuele per lui e pai suoi suc­
cessori il titolo dì re d'Italia. 

Abbiamo ieri accennato come la 
Oa^sseita dei Popolo e la Slampa, la 
quale ultima fer»ìdame.ite propugnò, 
all'epoca dallo recenti eiezioni ammi­
nistrative l'alleanza olerico-raodorata, 
si mostrino indignati per l'atteggia­
mento dei clericali i quali (riportiamo 
la parola della Stampa) "'si sena leifati 
la masoliara e si sono miiatrati quali ve­
ramente sono: nemici dell'unità d'Italia, 
sempre I„ 

11 Giornale di Udine ieri, nell'ìnlanto 
generoso di salvar» ì suoi aniici od 
alleati, afi'ermava che gii stessi gior­
nali cattolici hanno deplorato il con­
tegno del Marchese Crispolti, ed allu­
deva alla Cega ùimòarda. Ma acco 
che un giornale cattolico L'osservatore 
Romano, org&no del Vaticano, s'inca­
rica di darò nna eloquente smentita 
al loglio olerico-modorato udinese. 

Comincia tOsservatore a tributare 
un entusiastico plauso al marchese 
CrÌBpolli per le dichiarazioni l'atte, die 
collimano perfettameuto con la dichia­
razioni dei consiglieri cattolici del 
Municìpio di Roma, 

Proseguendo l'organo del Vaticano 
dice che non può esprimere che un 
giudizio opposto per gli apprezza­
menti fatti in proposito dalla Lega 
Lombarda — che osservava che l'a­
stensione dei cattolici non sarebbe 
slata necessaria. VOsservatore Ro­
mano afferma dì non esserne sorpreso, 
perchè la Lega Lombirdu, abituata 
al culto dei fatti compiuti, dimostra 
pensare ohe un fatto originariamBnte 
riprovevolo possa in seguito ottenere 
l'adesione entusiastica di concordi 
commemorazioni. 

L'0.ss«j'»ators concludo dicendo ohe 
ia Lega Lombarda si accontenti di 
parlare per canto suo senza credersi 
investila dì mandalo che nessuno le 
dette. 

Fin qui r Osseniatore Romano ' 
Abbiamo ieri letto un bell'articolo 

aull'/lrfn'aft'co a proposito delie famosa 
dichiarazioni di Crispolti,j articolo dì 
cui ci piace riportare ia chiusa : 

< Dito che in tal ^uisa ponsano e 
parlano i clericali di Torino, ove il 
patriottismo è tradiisione nobilissima, 
immaginato |ohe pensino, dicendo il 
falso, i clericali d'altri paesi, pur cosi 
cari ai moderati! 

«Dei quali nessuno nel Consiglio co­
munale di Torino si alzò a strappar 
la maschera dal volto del gruppo ole-
ricala, lasciando fjuesto compilo ad, un 
consigliare socialista, che ebbe, sde­
gnato un bel gesto oratorio contro la 
finzione del portavoce Crispolti 

« Ma non occoreva, veramente : il 
trucco clericale bastò a mostrare, an­
zi ohe a dissimulare, il vero clericale ! 

« Si dice che a Torino l'imprudenza 
grottesca del Crispolti sarà oapaca di 
un nuovo orienlatuento dei partiti : 
più precisamente che varrà ad allen­
tare se non a disfaro i vincoli che u-
niscono colà clericali a moderati. 

«Chi ci crede?» 
Proprio cosi. Obi ci crede piii ai 

moderali dì Torino e d'altri paesi f 
Non hanno essi rinnegato le loro tra­
dizioni anticlericali, la loro ragion di 
essere, par mettersi al servizio del 
Vaticano, insidia permanente, minac­
cia oscura, alla conquiste della nuova 
Italia, costituitasi ad, unità appunto 
contro il Vaticano? 

I! partito moderato oramai non ha 
più diritto di citladinanza nella «ita 
pubblica dal nostro paese. Esso ha 
sformato le sue linee differenziali, ha 
gettato a mare il suo contenuto e lo 
spirito anticlericale animatore, è di­
ventato una cosa sola col partito cle­
ricale. I veri nemici della unità della 
Patria, come osserva la Slampa, non 
sono pji'i eolamsnte i clericali, ma an­
che i loro alleati, i moderati, senza 
dei quali i primi non varrebbero a 
non potrebbero nulla. 

Il clericalismo nel nostro paese ha 
assorbito il partilo moderato; abilmente 
è riuscito a stringerìo, ad avvilupparlo, 
a farlo suo Ed ora che l'ha sfruttato, 
lo prende a calci nella schiena. 

Poiché è ben questo il carattere del 
clericalismo italiano ; « un tentativo riu­
scito, coma ben scriva il Resto del 
Carlino, di sfruttare l'opera degli altri, 
senza rinnegare le tradizioni e le in­
tenzioni del Vaticano. Noi per ciò non 
disconosciamo i loro obblighi di fedeltà 
alla Santa Sede Troviamo cha sono in 
mala fede quando si mescolano tra i 
liberali da! giorno, si travestono da 
fedelissimi dalla monarchia e vogliono 
spacciarsi per i migliori uomini d'or­
dine. Troviamo codarda l'abilità di co­
loro ohe li accettano por alleati, men­
tre lasciati a sé stessi non sarebbero 
e non varrebbero nulla». 

E la stampa locale? 
11 Crocialo, òhe giorni sono stam­

pava un trafiletto irriapetteso verso 
la memoria di Umberto 1° In cui gli 
omaggi al re defunto venivano defi' 
«iti «parole; pMlè, pai'óiòr» — il 
Ci'oofoito, sempre cQ r̂enta a so stesso, 
approva ìncoiidiztóaàiàaéhte Irparolo 
del marchese Crispolti. Io un articolo 
pubblicato nel numoro dì ieri o che 
porla por Utolo « Una nobile dichiara­
zione» dopo avare riportato estesa-
mente la alfermazianl anti-ìtaliano dal 
Crispolti, scrive a mo' di commento ; 

«Questa rispettosa, quanto digni­
tosissima dichiarazioiio viene ora sfrut­
tata dall'antiolericalisnio per dipin­
gere i cattolici corno antipatrioti, tutto 
il patriottismo consistendo per cerui 
gente nell'adesiono incondizionata alla 
guerra fatta e da farsi alla Santa 
Sedo. » 

Disconoacarp le orìgini della monar­
chia, inveire contro la comineniora-
«ione della logge dei Parlamento Su­
balpino ohe conferiva a Vittorio Ema­
nuele par lui a par i suoi successori 
il titolo di re d'Italia, aoa è dunque, 
pel Crocialo, antipatriottismo, ma di­
gnitoso alto di protesta contro « la 
guerra fatta o da farsi alla Santa 
Sede ». 

La proclamazione di Roma Capitale 
che si vuol commaajoraro nel I8il, é 
dunque, per conlessiouo dello slesso 
Crociato, «Guerra fatta alla Santa 
Seda», 6d i oropositì di aiaufemara e 
consolidare le conquiste della civiltà 
italica «guerra da lirsì alia Santa 
Sodo». E questo, sampro .secondo il 
(crociato, non 6 patriottismo. 

La conseguenza che na discendo è 
mostruosa ma logica ed irrefutabile. 

Se le nostre protesto per l'attaggia-
mento, gravido di oscure miuaooio, del 
clericalismo italiano non devono con-
aìderarsi « paipiottiche » ili allora lo 
rinnovate pretesa dal Vaticano su lioina 
nostra, le irriverenti frasi del Crociato 
contro re Umberto, le dichiarazioni del 
marchese Crispolti,.., vanno posto fra 
le manifestazioni del varo «patriot­
tismo». 

In una parola è patriottismo l'aspia-
zione al papa- rolli 

Anche il Oiornale di Udine eom-
menta la dichiarazione del marchese 
Crispolti, ma non per deplorarne il 
contenuto. E' la forma, è il modo ohe 
oifende il giornale che (li di Pacifico 
Valussi, non la sostanza, antìitalìana 
delle parola di Crispolti. 

«Abbiamo un forta sospetto, scrìva 
infatti il (liornate di C/dine, che il 
marchese Crispolti non abbia la stoffa 
di uomo politico: ò un alegante, un 
sapiente couferanziere, ma è un ina­
bile consigliere comunale». 

Un poco più di abilità, dunque, o 
signóri cattòlici I Che bisogno, avevate 
di faro quelle diohiarazioni, o ingenuo 
marchese Crispolti? 

Tanatevele m patto le aspirazioni 
alla nuova Roma dei pontefici ! 

La quarta Italia la faremo insieme, 
souza rumori inutili, senza chiaoohero 
dannose. 

Simulate, simulate, simulato! Avete 
dunque dimenticata la doUrina del 
glorioso S, Ignazio? 

La conferenza del dott. D'Ormea 
11 lama cha svolse l'altra aera alla 

Scuola popolare superiore il dottor 
IVOrmaa sui « Danni e pericoli per il 
sistema nervoso nella vita moderna» 
attrasse l'attenzione ed il plauso degli 
uditori che riconobbero nel distinto 
conferenziere coltura e dottrina. In­
fatti egli dimostrò chiaramente le 
cause ed i danni del suicidio, della 
nevrastenia, suggerendone i rimedi 
nall'esarcizio dei corpo, nella educa­
zione e nella influenza della buona 
stampa. 

Per la Veglia di benettcenza 
dagli aludanll 

Il Comitato degli studenti per la 
veglia di benaflcenza di domani sera 
al Sociale inviò il seguente telegraiiima: 

Xjame, 3 fetlinio 1007. 
A S. Altezza Reale 

il Principe di Udine 
VENEZIA 

A Voi che dopo lunga assenza terra 
lontana toccate suolo patria, studenti 
città cui portale sì allo il nomo man­
dano saluto reverente assieme citla­
dinanza tutta chiedono Vostro Alto 
Patronato ed aiuto per Veglia Bene-
flcenza Infanzia Reduci da essi pro­
mossa. 

// Comitato 
Il Comitato stessa ebbe la seguente 

risposta ; 
Torino, 7-2-1007. 

,S. A. Reale Prìncipe Udina gratis-
sime cotesto Comitato per gentile pen­
siero avuto dì fargli giungere, ritorno 
suolo patrio dopo lunga assenza, saluto 
devoto cordiale studenti ed abitanti 
dell'illustre città di cui è fiero portare 
il nome, incaricami far pervenire a 
tutti, i suoi più vivi riconoscenti rin-

Augusto Principe accetta Aito Pa­
tronato baneflca progettata Veglia au­
gurandole brillante esito ad invia lira 
duecento quale sua particolare offerta. 

D'ordine Primo Aiutante Campo 
Uengorio FerrftH 



il ^mm. inali 

Consìglio CoiìiUnate 
Oggi alle 2 del ,£i^meri*g;io si riu­

nisce il Consiglio;;|^inunato':pa)^ trat­
tóre sull'ordine dèi giorno; giif;Ìainói 
pubblicalo. Sp. • ' ' IN '^" ' l l '*^" 

Gìov6ilil|j, grassol '< 
Cbi se n'è acdtìSto ohe ieri ricorreva, 

il Giovedì,,, g r t ^ ? So non (oj<i>ro 
: slata chiuse lo liEli'iSlic noi pomBiig^io 

e purtroppo, nflffciivosstìroscorazaato 
le vie e piazze ifejla cittàt,griij>pi .di,, 
monelli pezzenti/iloMuncj'iKJ' itVrébBé 
pensalo. Vi ""' '•••' '* •'" 

Alla aera i solitihtlliall.ia,il,i Cec­
chini 8 nelle minoi'i dei .suburbio;oliiài 
sero l'iiitelice Oip.vodi... grasso; ; ,• 

Suoiif usanza 
Offerte alla Colonia Alpina Friulana 

In morte di Antonift Soppontlol'cf'; Oìa-
coino Conicssatti lire Si: di VirHiaia 
Dianan; CarloltaVOus Dei tabro 10. 

P a r H ballo 
da l la Camiìi'a dal Lavoro 

Ricfltiumo : .i;;; 
«Olà tulli paflsno del ballo «l"'ro 

Camera del LavOfo* ''he avrkluojfo 
il i) corrente ed èi'<|a notarsi che aliene 
quest'anno (• accòllo collo maggiori 
ainipatie. K ,̂ , ; ; ; v , 

f̂on occorro quindi fard la grande 
rdctame che [lur ' altrj Ibcero per i 
divèrsi balli datisi lieràjoireiito liarno-
vale: È bene ricordare però cbe il A-C-
glione « Pro Camera » lui uno scopo 
noWlissimo, elio 6 quello di appoggiare 
una utilissima isliluaiono a vantaggio 
dei lavoratori. lil' certo quindi che l'e­
sito corrisponderà all'aspottaliva, data 
anche l'esiguità della tassa di L. 1.50» 

J'oisicoiv. 

Gli incerti ;I!ISB!Ì ̂ operai 

levi fu medicato all'Ospitile l'ope­
raio .Mimando GSilpajli'dliRletro 'l'anni 
17, abìlanle in "V'ìa'-ittjtJìfèik:' -1», per 
ferita al dito mignolo e contiisione al 
dito medio, riportato sul lavoro, gua­
ribili in giorni i2 !« 

— Pu puro medicato Luigi Miclie-
lulii fti Valentino d'anni 27, operaia 
di Cussignacco, |)or l'erita al cuoio 
capelluto riportata sul lavotb, guari­
bile in giorni 10. ,, 

Investito da una carretta 
l'tt condotto alWOsp'ilale, dove venne 

medicato, il bambino Guglielmo Pas­
soni di Gio. Balia d'anni 5, abitante 
ai Casali Baldass^ria 13, per esooria-
iiorfi e contusionl;'diverse riportate es­
sendo stato invaslilo ed, atterralo da 
una carretta. '•':• > 

Guarirà in 8 giorni. 

Il banchettò del baccalà 
Ci BOrlvono : 
Una ventina di amici operai con­

vennero ieri alllM pom a fraterno 
banchetto nell'óéteria Alla vecchia 
Vite in Via Viola per mangiare il 
baccalà. L'armòùia più lieta regnò 
durante il baiiclièitoj non mancarono 
i discorsi e brindisi d'occasione. Per 
primo parli Tito, fari, U quale com­
mosso, dovette iriterrorn])er6 il discorso 
poscia quella macia fH Genio . Pignai,, 
riscuotendo applàusi per i frizzi pic­
canti, che intercalò noi suo dire. Indi 
presero la parola Oreinese, Foutanìnì 
e Piccini tutti e lre,iith(iigèiànti ad un 
benessere della classe lavoratrico ; fu­
rono applauditiasiini. 

11 baccalà fu trovato più che squi­
sito le dovute lodi'yennero l'alto all'o­
ste ed ostessa. 
, I vini erano puro eccellenti.».,. 

Cronaca ^ludlxiaria 

La "morra,, non è giuoco d'azzardo 
Quattro giuooatóti di «morra» di 

Santa Andrà, di Tî eviso sono impu­
tali di gioco d'azzardo per aver gio­
cato alla « morra », 

U difensore avv. Visenlini sostiene 
ohe la proibizione del gioco della « mor­
ra», da, parte del prefetto è illegittima, 
e dimos.tra ohe tale" giuoco non deve 
essera consideralo d'aziardo, mancan­
dogli ogni elemento ohe costituisco il 
giòco d'azzardo ai sensi della legge. 

U Pretore avv. Zoppelli è del me­
desimo parere della difesa, ed emana 
sentenza di assoluzione dei quattro im­
putati, non costituendo la «morra» 
giuoco d'azzardo. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onoiiÌBatioó : 

Oggi, 8, s, Invenzio, 
Effemerìile storìpiiis, : ;; 

Spettacoli proibiti. — 8 febbraio 
1674, —̂  Più volto si ebbe tema che 
la. pubblica loggia di Udine .potesse 
essere esposta all'incendio,'!! ohe (pur 
troppo) in anni successivi ebbS ad av­
verarsi. In prova del Tiostfo/^asssrto 
sulle diffidenze di altri tempi abbiamo 
la proibizione di spettacoli del H feb­
braio IST-l, di cui è cenno nella mp-
nogràfla sulla Loggia dai signori loppi 
ed Oocioni Bonaifons (pag. 73) e nel-
rOstermann («Usi e credenze» p- 830). 

Prancssaco Cogolo cal l is ta (via 
Savorgnaaa n. 10) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17, Si reca 
anche a domicilio. 

• lÉtittoddÉÉiHl delle teatfl 
pratioBli sulla «lizza di Udina 

fàeifimana dal SS gmn, al 2 fcbb.) • 
• ' C e r e a l i 

Ffumaato quìnt. 23,.')0 24..— 
;»' ott. 18..TO t8.7f. 

Qnmotiiroo nostmao quint. 14..U) 1(3.40 
: -/»•:•' ' • oti. 10,76 12.35 

Cinijniiatino r ' quint. 12.3ó U.10 
,'•• •» ' . . - a l t . . 9.35 10.50 
Avena ., qiiintiiSl.BO 2?.V-
S'iqiila • . _, ... ,; 13.25: 13.60 
Sorgorotìao » ij.80 7.25 

«Fnflna ili fmmento da 
•: pano bionoo > 28.—,83,50' 
Mem soHrò » 20.— S4,— 
Omaun di frutnoato » 13.50 14.60 

'l?agia*)Ii alpiglaid quint. —.— —.—^ 
» (lì pianura » 2 0 . - 3 0 . — 

P.-itJits » 0.25 T.— 
O.wtugno » 1 2 . - 10.50 

P u u o e p a s t e 
Pano dì lusso ni kg, —. -.52 

. Iqnolitil » —,_^ - . ,40 
. I l qualità » _ , _ . —.;}o 

•»: misto s' _ , i - — . 2 8 
l'aHto di I qualità quint, —.—. 65.— 

» di II qualità > «^._ 4 4 , , -
Hnrri 

Bul-ro di (olturìa qiiiut. 3 3 0 . - L'OO.-
» comune > 33.0.— 300.-

C o r n e s l 
Fienodoll'oUa I qual. (piiid. 8.— 8.0U 

» . Il . . 7.30 8 . -
Fioiiodolla laiasa Iiiual. . 7 . - 8 , 1 0 

". , . ,. U ., - . 0.70 7 . -
I'a,s)ia (la lottiora ' . 4.B0 4.80 

< e g n a e « u r b a n i 
L"»"» dà fuoco fortu (lagl.) iiuiiit. 3.30 2.50 
[IIBUI (in staaga) » l.SO 2.— 
Oarbon.' torto , , » 7.00 9 25 

• i» cocke'. , » 4,50 4.80 
» Fossiltì' » —.— 8.— 
Rivista làttiinaiiala sul meroall 

Grani. — jM:trteilÌ furono luisurati etto-
liivi 800 ili l i inotutcu e 4S lil sijfgOfTOSo, 

Giovedì -ffKÌl. '828 di granoturco. 
Sabato — Oiorno festivo. 
Mercati scal-si causa lo cattivo strado od 

il l'r̂ Hliio intonao. 
Miraglio tùi aiiini & ds^li ovini, (}iorno 3 1 . 
Suini 138, vou.biti 98 cnai apd.iiiìc.iti ; 
d'I latto . . . O'O da L 18 a L. .10 
(la 2 a 4 uiasi 13 > • 35 » 60 
da 4 a C » 8 » 60 • 75 
da » a„8 i » 11 > 70 » lÌB 
olito 8 mosi 7 » 135 » 133 

e 4 ' a poSp Vivo a lira 118 al quintde. 
'' Perotto 30 — vendute 30 per alleva-
inealo da lir.> 14 a 31. 

Gìiatrati 18 — veuiìiUi 15 da macpllo a 
lire 1.15 al cliilogi-amma. 

SioaiiiPPB G I U S T I , dìrijttoro propr ia t 
ANTONIO BORDÌNI, gerente responsabile 

lari alle ore 3 pom. improvvisamente 
spirava 

Lucia Polesel-Simonuttì 
Il marito Giorgio Simonutti, ìa llsilia 

Innà, la madre, Cristina coi fratelli, la 
sorella e congiunti, profoadameiiUs ad­
dolorati, ne danno il triste annunzio. 

IHlns, 8 roWiraio IIIUO. 

I funerali iegliiramio Oggi allo ore 
4 e, mezza poDu-t spartendo da via iVler-
caloTOcchio N." 9. 

0, 

B. Capeilari & G.' 
Fornaci di Udine e ganzano 

( iSoci'ctó in kcconuxhditd per azioni ) 
I signori Azionisti sono convocati in 

Assemblea ordinaria il giorno S4 Feb-
braio 1907 alle ore 10, presso la IJancn 
di Udine (letale pianoterraJ por trat­
tare il seguente ; 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione del gerente. 
2. ilolazìone dei Sindaci, 
3. • discussione od .iiiprovazione del 

bilancio per rnsorcicio 190U, e ripar­
to degli utili. 

•1. Acquisto vendita e permuta di 
terreni. 

5. Retribuzione dei sindaci per l'e­
sercizio 11)08. 

a. Nomina ilei sindaci etTeltivi e sup­
plenti. 
. A norma dell'articolo lo dello sta­
tuto sociale avranno diritto d'interve­
nire all'Assemblea gli azionisti che al­
meno nel giorno prima di quello fis­
sato per l'assemblea, abbiano deposi­
tato le loro azioni presso la Banca di 
Udine. Non intervenendo personalmente 
l'azionila potrà farsi rap[>re.senlare 
da altro azionista mediante delega 
scritta. 

In caso andasse deserta l'assemblea 
per mancanza di numero legale, s'in­
tende fissala la riconvocazione per il 
seguente giorno 35 Febbraio 1907, 
nello slesso locale, ed alle ore 10. 

Udine 2 Febbraio 1908 
Il Gerente 

, ., . OAPELLAiit, BQflTOLO 

STABILIMENTO BAC0L0GÌG5~ 

Dottor V-COSTANTIN! 
In VITTORIO VEMETO 

Premiato con medaglia d'oro all'E-
sposiziòne, di Padova e di Udine del 
190.3 — Con medaglia .d'oro e cìue 
Gra.T Premi alla .Mostra dei conlb-
zionatòri senao di IMilano 1906. 
1." 'inoi-ocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
i.o incrocio, cellulare bianco-giallo 

sferico Chinesa 
Bigiano - Oro cellulare sierico 
Poilgiallo spocLilo cellulare. 
1 signori co, fratelli DK Br-tANDLS 

gentilmente si, prestano a .'icevere iu 
Odino le commissioni. 

Itroole Flocchi 
~ • ^ (Fot. AlJiJtii.Wlinno) 

H «Ignor Flocchi Anijélo, im-
plttealOv Via Gal i leo, N° 24 , 
MUtino, s c r i v e i 

«DapaireccHIo t empo notavo 
c h e m i o figlio Erco le perdeva 
Il s u o bel color i to e il b u o n 
u m o r e . Eell «1 l a m e n t a v a di 
dolori a l v e n t r e e aveva I alilo 
ca l t ivo .Tomevo avosuo t ve rmi . 
Gli foci p r e n d e r e a u a l c h o pa« 
stigliatHl>«pf((l(«aoil »uos ta to 
mlgl l s r6 «tlbilo. Avova l'In-
tes t ino I m b a r a z z a t o : Il VeptO' 
lana Bll reso l e b u o n e diee-
Btionl, s! che h a potuto r icu­
p e r a r e la b u o n a ce r a e la 
p r i m i e r a Ka ie i sa . " 

I l Teptolaxa n o n ò un i ca ­
m e n t e des t i na to a l bambin i di 
t e n e r a e tà . È; u t i l e a tu t t i 1 ra­
gazzi . E u n lassa t ivo pu rea -
t ivo. F a c a d e r e la febbre, eua-
r l sce l a d i a r r e a , l a s t i t ichezza , 
c a l m a le not t i i n sonn i . 

Si vende in tulio le farmacie e al 
ilcnosilo A.. MEllRNDA, Via S. Gi­
rolamo, il, Milano, h. t la scatola, 

Pormola pBP una lavoleUB ; Calomslano 
Ot',00a38, — Ipfioa (W'.oon. — Calco carb. 
Oi'.lHS. — Zliocliero q. a. W'.tnij. 

M."° G,«° Dantista ALBERTO HàFPABiy 
speoialisfft per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I M E 

Piazza MsroatonuovD, N. 3 
( tx Si. Giaciiuiu) 

Ogni giorno dì̂ Uf) ore 9 ant . allo S poir 

CASA DI CURA P« li* malattie 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPAROLI specialista 

Udine - VIA AQUILEIA - SB 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la mlgHors o |ilù aconomlca 

ACmJA DA T A M A 
Concessionario per l'Italia 

A. V. R A D D O - Udine 
Rappresentaate generalo 

Angaia Fabrls B C. - Udine 

Hon aàBpaiata più TintoPB imm 
KICOKRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA ( B n e w e t t a t a ) 

Htemiata cov\ Medaglia d'Oro 
all' EapoàiKioao Campionaria di Itoma 1903 

K. STAZIONE SPERIMUNTALE AGRARIA 
m ODINE. 

I campioni della Tintura preaeJlfati dal signor 
Lodovico Ro bottìglia 2, N. 1 liî uido incoloro, 
N. 2 liquido ooior.to in bruno| non contengono 
nò nitrato o altri sali (l'argento o (li piombo, di 
mercurio, di rame di cadmio j ne altre sostanze 
minerali nocive. 

Udine, 13 Gennaio 1901. 
Il Direttore Prof. NALLINO. 

Unico deposito prosao il parrucchiere RE 
LODOVICOi Via Daniele Manin, 

1 e OLII T 
Prodotti nelle tenute del dott. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concesaionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viali;. Palmanova, 3i), 

Speislalità Vini Uà pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMfiOHI A RICHIESTA 
SEIIVIZIO GKATIS A DOMICILIO 

iSGg^iHiKì» 

O Jk Jk J k Jik é^A^AQfb.Jk^ M. J k Jk. Jk^iikO 
4, OTTIMI VINI DA PASTO 

oflre a i3òndii.ioai vantaggiose 

la CANTINA MIA COLA • 
UDINE 

Viale della Staziona H. 15 casa Burghart 
(dirimpetto la Staziono Ferroviaria) 

Ufficio; Viale della Stazione K. 19 casa Dorta 
w Campioni a prazxl a rtelil«sia m> 

• 

Bravi CUOCHI • Btione MASSAIE 
CHIEDETE ED USATE L'ESTRATTO Di POMODORO 

mr MARCA MARTELLO ! »« 
della Ditta Ambrosio, Calda e G.° di Savona 

testé premialo con Medaglia di' Oro • 
— all' Eeposlzlone Iniarnazionala «l Milano 

Domandatelo presso tulle le DROGHEEIE e PIZZICHERIE 

E s i g e t e l e s o a l o l » o r i g i n a l i c o l l a e u d i l e i t * m a r o » 

GUARDATEVI DALLE CONTBAFFAZIONI 

Premlafa Offelleria e Battlgllerla 

Girolancio Barbaro - Udine 
VIA P. CANCIANI, N. B 

K R A P F E I 
Giorni festivi ore 12 # # ® Giorni feriali ore 18 

. Confetture fliiìssimo —-Persicata ~ Cioccolate estere e nazionali, fondant, ' 
biscotti. — Vini, liquori di lusso. — Bomboniere porcellana, ceramica. — 
Sacchetti raso, oartonacci. — Servizi speciali por noaze,—Battesimi;—^Soiré» 
aBoBa,in Provincia a prezzi modicissimi. 

PER FINE STAGIONE 
Por soli pochi giorni, nel Magazzino 

ADGUSTO VERZA UDINE 
VIA MERCATOVECCHIO, N. 5-7 

si è incominciata la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Pelliccerie confezionate por uomo e donna, le Ma­
glierie lane e cotone, ì Pizzi, Tulli, Nastri, Guernlzlonlp ecc. 

PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 

Banca Cooperativa Udinese 
SOCIETÀ ANONIMA 

Capitalo Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1905 Lire 371,747.4+ 
(Casa propria - VIA CAVOUR, N. 24) 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
Emette azioni a L. 39.00 cadauna. 

Sconta Cambiali Bli2-SO[o 1 
Accorda sowwanzlonl sopra valori pulibllcl f ™„t.,'i!.i„„« 

ed Industriali . . . . . . . . . s IjS 0,0 ) prowigtona 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. — Fa il servizio di Cassa pef 

conto terzi. 
Emette, gratuiamente, Assegni del Banco di Napoli. 

Ricave somme 
in conto corrente con oheques al 3 IjS Ojg J netto da riè' 
in deposilo a risparmio al Portatore . . . al 3 1;2 0(0 j cheasa mobil. 
in deposito a piccalo risparmio . . . . al 4 0;o ) (libretti grat.) 
iu Conto vincolato a scadenza Ossa ed in Buoni di Cassa fraltlfsrln 

interessi da convenirsi. 
Gl'interessi decorrono col giorno, non,festivo, seguente al versamento. 

I libretti tutti sono -gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative accorda tassi di favore. 

Al Soci che fecero operazioni di Sconto o prestito veiTà ripartito il 10 0[0 
,.!... 4^1i utili netti in proporziona degli interessi da essi pagati. 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti'. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buono Famaoie. 

CHIC PARISIEN - Udine 
Specialità articoli 

per CARNOVALE 
SORPBESE, DECORAZIONI E FIGURE O D O 

O © Q COMPiLETE P.ER COTeLLON 
: CHIEDERE CATALOGO 
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VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BiUiyCJ di Milano 
I soli ed ascluslvl Proprlotarl dei segreto di fabbricazione. 

Altre specialità della Ditta: 

5' 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

VINO 

V E R M O U T H 
G R'A N A T I N A — S 0 D A C H A M PAONE - E S T R A T T 0 D I T A M A B I N I) 0 

a base di FEmiO -• CMSNJ ^ RABJÌìBAnO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più effloaca ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perche la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

u s o a Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo ii bagno rinvigoriaoa ed eccita rappetito. 

~ VENDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE a LIQUORI 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTl - ANGELO EABRkS e L. V. BELTRAME «Alla Lòpgia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI PADOVA 
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